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ASSOCIAZIONI. Trja.8ea.im INS EBZI O I.

Co'mpadst i Hendteonti UfBeisif del Èarlmnento za g r.lari, cent. 25; ogni altro avvl dànt 80,&cáni ilmeidi colonne

Giornale senza Rendloonti . . . . . . . . . . . . . tu,ttolli¾o ,, g A TERTENER. - LO ASSOOlan ini e 10 Insgrs!0Bi si riq0Tgap SUS TÊp0grailB
SItEDI ÉQTfA: inRoma, viadet Lucchesi, a 4; in Torino, via delle Orfane,f T.Estero ausgento spesepostall.-Unnmneroseparate, in Roma, cent.15; per tutto il
- NeRe proilhole del Regno ed alFEstero agn UiIsiÊostail.

Bogno cent. 20.- Uix amneroarretrato desta il dogpio.- In associazioni deco1Tono
Sal 1* Rel mesa,

,
.

,
DIREBIONE: RoxA, Ministero AblPInterno.

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali scade col 29 febbi·aio 1876, e che intendono

di, rianoyare la loro associazione, sono pregati di
farlomollecitamente, per evitare ritardi- od interru-

zioni nella qpedizione dél Giornale.
RaccomeÀdasiadi unire la Ascia alle lettere di re-
li riconferma di aseoeiaziotte

e domande di associazione e di inserzione con

vgg poetyle, in pige e/freneato .0 con biglietti di
Banca irtpiego aýraneuro Kirsecomandato ed assicurato
debbono essere indirižzate all' AMMINISTRAZIONE
della Gagzeµay(ßeiale, in þomas via, de' faucchesi. .

.
PARTH UFFICIALE

LEdGI Ë bEÒAETÌ

I) Nµm 20mis (Serie2•} della124ccoltaNgçigh deúe leggi e dei
d¢creti del Regno epntiene il seggente d4creto:

FIGORIO KANUELE 14

rug gagg om yrg y esa yopox¾ pyty NAUIngs
na n'rraix

Visteele deliberazioni 11 mggio 1871, 29-ettobre 1979 e
16 agosto 1874 del Consiglio provinciale di Grosseto, colla
prinia delle quali si stabifisee'PistituAione dí«n p daggio per
il transito sul onte- da gostruirsi nonra il fing e Giaþrone
Þtesso ifCast dTatia, collapeppngs> appyvg Igrelativa
targfa e colla terza si chigge als y (ggg del gÃagginga
fissata ad anni.eento ;
Vista l'altra deliberwiene delP11 agosto 1¾¢ 14114 stesso

00 siglio è quella 1° dicembre successivo, prese dalla Ðepu-
tazione provinciale a forma delfart. 180 n. 9 della legge co-
muuale e provinaisle, colle quali venne in alcunepartiinedf-
ficata la tariffa precedentemente adottata;

Visti i pareri 7 maggio e 19 no.vämbre 187õ del Consiglia
Superiore dei Lavori Ëubblici;
Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Considerando :
Clie l'instituzione in massima di un pédaggio peril tran-

sito lungo il ponte sull'Ombrone ad Istia, onde rimboraare la
provincia di Grosseto dello spese di costruzione del mede-
simo, non può incontraré difficoltà essendo appogghtä ,al-
l'articolo 88,della predetta legge, e che la tarifá delilierata,
inferiore a quella stabilita pel.passaggió del fiume sulle bar-
che, non sí presenta gravosa ai conèrifmenti, - nè eccessiva a
fronte del dispendio cui deve sottostare la proviacia per la
costruzione delsponte;
Che però questo non essendo anpora compiuto, 4 aportuno

limitare provvisorismente la durata del pedaggio ad un de-
cennio, sia per potere accertare in modo liositiva la Apesa
occorsa per la costrazione del ponte, sia per aker..dati sqñi-
cienti a conoscere il vero annugle prodotto del pedaggide
fissarne definitivamente la durata a termini di legge ;
Udito favviso del Consiglio-di- Stato;
Sulla proposta del Nostro Mínistro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiaino decretato e decretiamo:
È autorizzata la provincia di Grosseto a stabilire un peðaggio

per il transito sopra il ponte in costruzione sul fiume Ombrone,
lungo la strada provinciale da Grosseto a Saansano, da esigerai
tale pedaggio provvisoriamente per un decennio in base alla ta-
rifFa.ebe, vista d'ardine Nostro dal predetto Ministro, starà unita

, al pepeente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deiÍo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deoreti del Regno d'Italía, mandando a chomgue spetti di
osservArlo e di farlo osservare.
Dato 4 Ropla, ¢dì 3 febbraio 187ß.

.
VITTORIOEMANUELE.

S.'SPAVEÈÅ«

TAMFPA DI PEDAGGIO þ€f il frunaif0 lungd iIpOrdo
suWOmFrone presso Cæstelkt Æhti«.

Tyssa
Fedoni a capo .

-

. . L. 0 05
'

, Uomo con cairetto a mano . . . . . . . . . » O' 15
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.
Eeätiame cavallino, guling e tomariilo . . . . .

» e caržozze chemondùenno corrieri stragdinari;.ed Dayalli
Ùehto vaccino . . . . . . . . . . . .

> p ranno pegervigo del}e stagf¢tte.,
Detto suino. .-. .. . . .-.ac. . . »MB

.,
Vigfad'ordinediß.,Èr

Detto pecorino e caprino . . . . . . . .
Il Mielistro Èegretirio -di Ëtátopi Laéri R= blici

Detto cavallino, mulino e somarino carico conipreso 8. SPAVENTA.
il conduttore . . . .

» 0 20
Calesse compreso il conduttore ma esclusi i passeggieri » 0 30
Carro compreso il conduttore se scarico . . . . .

» 0 25 II.Num.2956-(ßèrie 2') della Raccolta q†iciale delle leggi e dei
Detto idem se carico . . .

» 0 50 decreti del Regno contiene il seguente decreto:
Barroccio a un solo cavallo se scarico col.conduttore. » 0 45 . VITTORIO EMANUELE II
Detto se carico idem . . .

Ï
. . . .

» 0 40 ran onazlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Detto a due cavalli se scarino col conduttore . .

» 0 35
Detto se carico idem . .

» 0 50
Detto a tre cavalli se scarico col conduttore . . 0 45
Détte se carico idem . .

» 0 ß5
Carro matto a qualunque numero di cavalli compreso il

conduttore se scarico . . . . . » 0 50

.
Detto se carico

. . . . . . . . . : . » 0 80

Legno a 4 ruote ad un cavallo compreso il conduttore,
esclusi i passeggieri . . . . . . . . . . . .

» 0 60
Legno a 4 ruote a due o più cavalli compreso il condut-

tore, esclusi i passeggieri . . . . . r 0 80
Locomobili a vapore . . . . . . . . . . . > 2 >

Trebbiatrici conipresi i bovi e cavalli. . . . . . > 2 y

Saranno esenti dal pagalmento della tassa :

1. Le persone Reali ed il loro accòmpagnamento.

BE D'ITALIA
Viste le leggi 2 luglio 1875, n. 2570 (Serie 26), e 23 di-

cembre detto anno, n. 2836; .

Veduti i RR. decreti 25 luglio, 15 agosto, 19 settembre,
23 ottobre e 19 dicembre 1875, coi quali venne iscritta una
rendité di lire 6,112,845 in aumento del Consolidato 5 010
in cambio di 407,523 Obbligazioni comuni della Società
delle Ferrovie Romane, state presentate alla conversione
per effetto della prima delle predette leggi;
Ritenuto che successivamente alla promulgazione del-

l'altra legge 13 dicembre 1875, numero 2836, ed a tutto
gennaio 1876 , vennero presentate alla conversione, alle
volute condizioni della legge 2 luglio 1875, altre n. 44,770
Obbligazioni comuni della Societa delle Ferrovie Romane,
rappresentanti in complesso l'annua rendita di lire 671,550,

2. I Ministri di Stato. con decorrenza di godimento dal 1 gennaio 1873, per la
8. Il prefetto della provincia. quale devesi assegnare una eguale quantità di rendita con-
4. I deputati provinciali ed il segrelario della Deputazion9 solidata 5 per cento con .decorrenza dal 1° gennaio 147¾provinciale• Considerato che occorre per ciò provvedere alla inscrizidàë5. Il consigliere delegato.

.
nel Gran Libro del Debito Pubblico della fondita di lire

6. Il sottoprefetto ed i consiglieri di prefettura in servizio. 671,550 in aumento del ConsoIidato 5 peF cento, e cliejer le7. Gli ingegneri del Genio civile e quelli addetti a servklo-
della pröviliöiÉ. - ..--

--
- - vigenti norme la iscrizione stessa non puo egere fatta ch

= 8. L'ispettore forestale della provincia, con decorrenza dal 1° gennaio 1876, a carico del capitolo 1

9. Le guárdie generali di aeque e foresfe e i Regi guardabo, del bilancio di ptima previsione della spesa delle Finanze
selà e guardacaccia. per il corrente anno, provvedendosi al pagamento delle due
10. Gli impiegati di sicurezzipubblica. - rate d'interessi al 1° luglio 1875 e al 1° gennaio lŠ76 a ca-
11. Gli impiegati ed agenti telegrafici ed il materiale di rico del capitolo 40 del detto bilancio;

servmo. Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Alinistri,
12. I militari d'ogni grado in uniforme, tanto a cavallo che in Ministro delle Finanze,

carrozza.

13. Gli ispettori e le guardie delle Regie Gabelle, i RR. cara-
binieri e le guardie di sicurezza pubblica e simili individui in ser-
vizio vestiti con uniforme.
14. Ilincairicato del trasporto degli esposti da Grosseto a

Scansano.
15. Il procaccio daGrosseto a Scansano e viceversa sia a piedi

che in veicoli, ad eccezione delle persone che si trovassero nel suo
veicolo.
16. Tutti gli abitanti del Castello e circondario della Cqra d'I-

stia e possidenti ancorchè ivi non abitanti, tutti i loro inservienti,
manifattori ed operanti tanto a piedi.che a cavallo od in veicoli,
non che i carri di trasporto, quando questo si fa direttamente per
loro conto o per conto delle loro famiglie od aziende, esclusi gli
animali ad unghia spaccata, qttando non siano attaccati a carri
od aggiogati, e sempre per uso delle famiglie oi aziende degli
esenti.
17. Gli appaltatori della manutenzione e costruzione delle

strade provinciali tanto per il trasporto dei materiali inservienti
alle stesse che per gli operai addetti ai lavori sopraddetti.
18. I trasporti militari, le carrozze di posta e le peiiodiche ed i

cavalli attaccati alle stesse anche per tornare ai loro rilievi.

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata

a tenere a disposizione del Ministero delle Finanze le n. 44,770
Obbligazioni comuni della Società delle Ferrovie Romane, clie le
furono esibite dal 29 dicembre 1875 a tutto il 31 ginnaio 1876 pek
la complessiva rendita di lire seicentosettantunmila cinquecento
cinquanta (L. 671,550) condecorrenza dal 1°gennaio 1879.
Art. 2. In cambio delle Obbligazioni indicate nel precedente ar-

ticolo sarà inscritta nel Gran Libro del Debito Pubblico, in au-
mento del Consolidato 5 percento,14 corrispondente rendita di lire
seicentosettantunmila cinquecentocinquanta (L. 671,550) con de-
correnza dal 1• gennaio 1876.
Art. 8. Il fondo stanziato al capitolo 1• dello stató di primp pre-

visione della spesa del Ministero delle Finanze per Panno 1870
sarà aumentato di lire seicentosettantynmilacinquecentocinquanta
(L. 671,650), importo lordo dei due semestri al l•1uglio 1876 e al

1° gennaio 1877 sulla rendita di cui alPart. 2.
Sarà pure aumentato il capitolo 41 del detto bilancio di prima

previsione della spesa delPegual somma di lire 671,550 pei seme-
stri al 1• luglio 1875 ed al 1° gennaio 1876 sulla rendita dovuta i¤
cambio.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
AI. MINGHETTI.

Relazione presentata a S.1\f. dal Ministro delle Fi-

nanze nell'udienza del 20 febbraio 1876.
SmE,

Fra pochi mesi deve giungere alla Spezia uno degli otto can-

noni da 100 tonnellate che si stanno costruendo in Inghilterra per
la nostra Marina. Questo cannone deve esser provato secondo le

norme stabilite nel contratto di acquisto, e per calcolarne poi le
tavole di tiro occorre con esso eseguire molti spari.
A tale scopo è indispensabile di preparare nel golfo di Spezia

un luogo adatto a questi esperimenti e costruire un fermapalle
onde ricuperare i proiettili sparati. Urge poi che il sito ove sta-

biliro il bersaglio sia sin d'ora opportunamento disposto e prima
che arrivi il suddetto caunone.
Siccome il Parlamento fu prorogato senza che avesse prima po-

tuto approvare il progetto di legge con cui richiedevansi nuovi

fondi per continuare i lavori dell'Arsenale di Spezia, così il bi-
lancio della Marina non offre ora alcuna somma disponibile por

por mano subito a detto lavoro onde assicurarne il compimento
a tempo debito.

Importa adunque che sia messa a disposizione dolPAmministra-
zione marittima la somma occorrente per la costruzione del ber-

saglio, valutata ascendere a liro 100,000.
Per questi motivi ritenuto che possa il Governo valersi della

facoltà concessa dall'articolo 32 della legge sulla Contabilità ge-
nerale, il riferente, al seguito anche di conforme deliberazione

del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. Punito

schema di decreto col quale viene autorizzato il prelevamento dal

fondo per lo spese impreviste inscritto nello stato di prima previ-
sione della spesa del Ministero delle Finanze pel1876 della somma
di liro 100,000 da portarsi in aumento al capitolo n. 43, Arsenale

della Spezia, aggiunto allo stato di prima previsione della spesa

del Ministero della Marina per lo stesso anno 1876.

Il Num. 2961 (Serie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'artioolo 32 della leggo 22 aprile 1869, num. 5026,
sulla Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla

C tabilità generale ;
isto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

empreviste nello stato di prima previsione della spesa del

Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza della pre-
levazione di lire 23,000, fatta con precedente decreto Reale,
rimane disponibile la somma di lire 3,977,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-
pitolo numero 180 dello stato di prima previsione della spesa del

Ministero delle Finanze pol 1876, approvato colla legge 23 dicem-

bre 1875, u. 2836 (Serie 26), è autorizzata una 2* prelevazione

nella somma di lire contomila (lire 100,000), da portarsi in au-

mento al capitolo num. 43, Arsenale della Spezia, aggiunto allo
stato di prima previsione dolla spesa del Ministero della Marina

per detto anno 1876, approvato con la legge 23 dicenibre IS7ti,
n. 2828 (Serie 2").
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 20 febbraio 187G.

VITTORIO EMANUELF.

M. AUNGIIETTI.

NOMINE, PROM0Z!0Nl E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 6 gennaio 187G:
Natale Raffaele, applicato di 16 classo nell'Amministrazione del

Consiglio di Stato, nominato sottosegretario di 26 olasse nel-

l'Amministrazione medesima;
Pellogrini Luigi, id. id. id., id, appl¡cato di 16 classo id.;
Tholosano di Valgrisanche Giovenale, id. id. id., id. id, id.;
Fossi Enrico, id. id. id., id. id. id.;
Piatti Adolfo, id, id. id., id. id. id.;
Viale Gio. Antonio, id. di 26 classe id., id. id, id.;
Giachetti Curzio, id. id. id., id. id. id.;
Raffo Luigi, id. id. id., id. applicato di 22 classe id.
Daneo Lorenzo, id. id. id., id. id. id.;
De Paoli Cesare, id. id. id., id. id. id.;
Taci Gusmano, id, di 3• classe id., id. id. id.;
Ausiello Napoleone, id. id. id., id. id. id.;
Piceinini Vitaliano, id. di 46 classe id., id. applicato di 36 cl. id.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoff alla cattedra di OAinatca agraria

neffa R. f/niveraltà di Pisa.

A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è ape:to
il concorso per la nomina di un prof'essore ordinario alla cattedra
di Chimica agraria vacante nella R. Università di Pisa.
Il concorso avrà luogo per titoli.
.Le domando di ammessiono al concorso dovranno presentarsi al

Ministoro della Pubblica Istruzione entro il giorno 28 marzo pros-

simo venturo.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che credo-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 27 gennaio 1876.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. PanoA.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEllCIO

Notizie sul raccolto dell'uva per l'anno 1875. - (Circolarc Ministeriale 16 aprile 1875, n° 325).

Itaccolto dell'liva nel 1875 Contrento col raccolto del 1874

scarso mediocre u a o superiore eguale inferiore

PROVINCÏE x REGIONI

NU MERO DEI COMUNI

in in in in in in in

Cuneo . . . . . . . . . . . . . . . 88 61 85 18 20 33 149
Torino . . . . . . . . . . . . . . . 108 81 63 30 44 100 138
Alessandria . . . . . .

. . . . . . .
29 83 72 156 214 39 87 '

liovara . . . . . . . . . . . . . . . 62 80 114 11 17 104 146

REGTONE I ŸIEMONTE 287 805 284 215 295 276 520

Pavia . . . . . . . . . . . . . . .
64 12 28 76 80 76 24

Milano .
. . . . . .

.
. . .

. . . .
78 74 26 7 36 88 61

Como- . . . . . . . . . . . . . . .
41 104 118 214 222 156 99

Sondrio . . . . . . . . . . . . . . .
13 4 20 18 37 9 9

Bergan2o . . . . . . . . . . . . . .
» » 65 119 184 > >

Brescia . . . . .
.

. . . . . . . . . 32 25 87 127 173 20 28
Cremona

. . . . . . . . . .
. . . . 11 20 39 61 77 33 19

híautova . . . . . . . . . . . .
•

.
> 1 28 36 62 2 1

EGIONK II OMBARDIA .
289 240 361 658 871 386 241

I

Verona
. . . . . . . . . . . . . . .

» 4 15 81 93 7 3
Vicenza.

. . . . . . . . . . . . . .
5 7 31 74 103 4 10

Belluno. . . . . . . . . . . . . . . 1 1 19 5 17 6 3
Udine

. . . . . . . . . . . . . .
. 17 42 42 43 120 16 8

Treviso. . . . . . . . . . . . . . .

3 8 33 52 83 6 7

Venezia. . . . . . . . . . . . . . .

2 1 8 39 42 4 4

Padova
. . . . . . . . . . . . . . .

> 1 29 73 87 14 2

Rovigo . . . . . . . . . . . . . . .
2 1 15 45 61 1 1

REGIONE III TENETo. . .
30 65 192 415 606 58 38

Porto Alaurizio . .
7 | 38 26 27 79 9 10

Genova
. . . .

.
77 | 78 33 12 21 34 145

LIassa Carrara »
,

5 3 27 21 14 »

REGIONE IV L1avais . .
81 121 62 66 121 57 155

Piacenza . . . . . . . . . . . . . .
2 7 14 25 39 7 2

Parma
.

. . .
. . . . . . . . . .

.
» 4 7 39 46 2 2

Reggio Emilia . . . . . . . . . . . .

1 5 12 26 33 7 4

LIodena. . . . . . . . . .
. . . . .

» » » 45 45 » »

Ferrara . . . . . . . . . . . . . . . » » » 16 16 » »

Bologna . . . . . . . . . . . . . .
» » 8 50 53 > 5

Ravenna . . . . . . . . . . . . . . » » 1 20 20 1 >

Forli. . . . . . . . . . . . . . . .
» » » 40 39 > 1

REGIONE V EhuLIA
, , , , , , , , , , , 3 ÎÛ 42 261 291 17 ÎÊ
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scardo mediocre- sufli- abbon° superiore eguale inferiore
PROVINCIE a RÈGÎOlìI -

ciente dante

NUHERO DEI COMUNI

m in in m in in
,

in

Pesarp:........ ..... * Ì '7 65 60 (Ï 7
Ancona............... > 1 50 48 2 1
Macerata . . . . . . . . . . . . . .

>
,

a 54 54
Ascoli Piceno . . . . . . . . . . . . . 1 1 -

66 SS 4
Perugia..........=..... Ý Í 15 138 18 18 15

Ruorous VI Mahons so Umania . . . . . . .
Š 10 24 873 862 26 27

Lucca,............... 8 19 20 1 1
Pisa................. 1 89 69 1
Livorno;.............. 5 5
Firenze.......,....... 2 2 16 58 60 18 >

Arezzo............... I 1 1 85 80 5 -3
Siena

. . . . . . . . . . . . . . . » » 5 31 81 4 1
Grosseto.............. > 1 1 18 19 1 »

Exeroëz VII ToscAn . . . . . . . . . . 4 27 205 20t 29 1

EÓÍONËNLAzio (RomÑ . . . . 6 14 29 177
,

182 16 28

Teramo............ .s. 4 * 18 56 67 1 5
Chieti. ............. 7 » » 114 114 > 7
Ñ¿nila............... 10 17 24 Él 68 13 21
Campobasso . . . . . . . . . . . . . 9 16 29 ßŠ 97 Ì2 IS
Fogg............... 2 9 9 31 50 .

1 »

Rari................ 7 13 12 22 85 2 16
Lecce . . . . . . . . . . . . . , . 44 42 17 10 28 11 74
Potenza. . . . . . . . .. . . . . . . 10 12 40 62 80 25 19

Raorean IX MBEWÎONAIN ADRIATrox . . . . . û8 108 144 414 539 65 155

Caserta . . . . . . . . . a . . . . . .
» » 35 150 169 16 a

Napoli............... 2 8 23 85 44 8 15
Benevento.............. » 9 61 64 9

. »

Avellino . . . . . . . . . . . . . , 21 83 46 27 Ìi2 45 40
Salerno . . . . . . . . . . . . . . . 6 80 52 67 120 $5 10
Cosenza .............. 15 81 49 56 105 42 4
Catanzaro . . . . . .

'

. . . . . . . .
» 18 41 51 81 28

Reggio Calabria . . . . . . . . . . , . 25 61 8 8 22 82 48

REGIONE X MERIDIONEE RENTEB¾ANía . . . . 69 181 262 458 651 206 ßY

Palermo
.............. 28 24 16 1 13 -9 48

Messina . . . . . . . , . . . . . . 22 42 23 12 28 19 52
Catania............... § 15 14 18 h4 12 16
Siraciisa

. . . . . . . . . . .. . . , 2 2 12 16 18 10 4
Caltänissetta

. . . . . . . . . . . . . 2 6 6 13 16 .3 .8
Girgentiis............ » 6 4 31 9 82 i

Trapani ............., 1 - 3 10 '3 14 8 2

REGIONE II SICIMA . . . . . . . . . . . 55 98 85 102 122 88 100
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Raccolto dell'Uva nel 1875. Confronte col raccolto del 188

PROVINCIE a REGIONI

NUMEBO DEI CONUNI

mmminmmm

Oagliari...........,... 30. 169 160 80 >
Sassari . . . . 108 103

.

6 m

Rzeroxx III SARDEGNA . . 80 268 262 86 »

RIEPII.000 PER REGIONI,
I PIRKONTE . . . . . , , , . . . . 287 805 -284 215 295 276 520 -

II Loxninma . . . . . . . . . . . . 239 240 361 658 - 871 886 241
III VENETo . . . . . . . . . . . . . 30 65 192 415 606 58 88
IV Lievara . . . . . . . . . . . . . 84 121

.
62 66

.
- 121 57. 155

Y Exxx.ra . . . . . . . . . . . . . 3 16
.

42 261 . 291 17 14
VI Manons no Umana . . . . . . . . . 8 10 24 .373 862 26 27
VII Toscana . . . . . . . . . . . . .

8 4 27 205 , 204 29 6
VIII Lazio . . . . . . . . . . . . .

6 14
.

29 . 177 . . 182 16 28
II Mas1Dionsta Ann1ATIoa . . . . . . .

93 108 144 414 539 65 155
X MERIDIONAI.E MEDITERBANEA , . . . . .

69 181 262 458 - 657 206 107
XI Sicr.n . . . . . . . . . . . . . 55 98 85 102 122 88 130
III Sanssona . . . . . . . . . . . .

• • • 80 268 262 86 »

Torst.x nar. BEGNO . . . . .- , 877 1162 1542 8612 4512 1260 1421

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAEI

A y wiso.
Il 20 andante in Capneto di Bari, in Gasamassima e in Turi,

prövincia di Bari, ò stato aperto un uilició telegrafico governativo
al servizio del Governo e dei privati con orario limitato di giorno.

Firenr.e, li 22 febbraio 1876.
,

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che ð ristabilito il cavo sottoniarino fra Permanibuco

e Para (Brasile).
In seguito a ciò i telegrammi per Para sono nuovamente istra-

dati per la via di Lisbona-Pernambuco, che è la meno costosa
cella tassa di 14,875 stabilita per parola a partire da qualsiasi uf-
ficio italiano.
Col detto ristabilimento resta pure riattivata la comumcazione

telegrafics per via Fernambuco-Para colle Antille, Panama, De-
merara e Berbice.
I mittenti che desiderano che i loro telegrammi per queste des

stinazioni segnano questa via, che è piik costosa di quella di New-
York, possono a¾ere dagli pflici le occorrenti informazioni sulla
tassazione.

Firenze, 22 febbraio 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione ppr rettinea d'intestasione).

ßi àdichiaratoche la rendita seguente deleonsolidato 5 per 100,
ciog: n. 330474 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 147434 della soppressa Dirgzione di Na.poli),
per lire 270, al nome di D'Ursi Filippo, Alfgnso, Antonetta e Ra-

faele di Vineqnzo, minori sotto. Pamministrazione di detto loro
padre, domiciliati in Cava del Tirreni, è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai riebiedeliti 'alPAmmini-
strazione del Debitó Pubblicó, mentreohè doveka invece intestarsi
a D'Ursi Filippo, Alfonso, Antogetta .e Safaela di Vincenzo, mi-
nori ecc., ut supra, veri proprietarii della rendita stessi.
A termini delP articolo 72· delregolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 22 febbraio 1876.
Per ilDirettoreGenerale

ÛIAMPOLILLO.

. D1REZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

('A pubblicazione per rettiges duatestazione).
Si è dichiaraiio che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

cioè n. 889701 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
(corrispondente al n. 156761 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 85, al nogle di D'Agostino Giovanni, Carlo e Fortunato f¤
Luigi, minori sotto l'amministrazione di Beatrice Pasqualina, ò
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alPAmministraziöne del Debito Pubblico, mentrechð
doveva invece infestiarsi a D'Agostino Giovanni, Carlo e Beatrice-
Fortunata-.Enrichetta fu Luigi, minori, ecc., veri proprietari della
rendita stessa.

.
.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chinaque possa ayerviinteresse che, trascorso unmesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-
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cate opposizioni a questaDirezione generale, siprocederà alla ret. R. UNIVEÈSITÀ DI ROMA.
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto. Presso PUniversità di Roma è aperto a tutto il 10 marzo pros-

Firenze, 11 febbraio 1876. simo venturo il concorso a due premi di lire 400 ciascuno, stati
Por ifDirettore Generale stabiliti dal prof. Mancini per coloro che regolarmente inscritti

Cámoomrao. in Roma nelPanno scolastico 1873-74 ai corsi di diritto interna-

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè n. 581667 d'iscrizione sui tegistri della Direzione Geilegale,
per lire 150, al nome di Carbis di San Michele e SanRafaele
Elena di Teofilo, minore sotto l'amministrazione del padre, do-
miciliata in Torino, à stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrag.ione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Curbis di SanMi-
chele e San Rafaele Rosalia di Teofilo, ecc. (il resto come sopra),
vera proprietaria della rendita stessa.
K termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, 10 febbraio 1876.
Per RDifettore Generale

CIAMPOIIH.I.O.

AMMINISTRA2IONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI BARI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tuttoild129 fibbraio 1876 alla nominadi

ricevitore del lotto al Banco numero 191, nel comune di Forenza,
prov. dî Ilasilicata, colPaggio lordo inedio annuale di lire 999.
Gli aspiranti alla; detta nomina faranno pervenire a questa Di-

te2ione Pooëorrente istanza in eattâ da bollo, corredata dai dòcu-
Menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato conR. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchò i titoli
Accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
,marzo 1874, n.1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul letto.
Bari, addi 5 fekbraio 1876.

Per il Direttore Compartimentale
BARBALONGA.

zionale e progedura penale, e non ancora cokeguits la laurea,
vinceranno la prova delPesame.
Delle altre conditioni del corso e della procedura stabilita per

l'esame è fatta parola nella notificanza pubblicata nell'Università.
Roma, 22 febbraio 1876.

R. 80UOLA SUPERIORE
DI IÏËÍ>ICINA VETË¾INARIA DI TORTÑO

Manifesto. -

Affinchè possa tradurei in atto la determinazione presa dal Ali-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio, di procurare ac-

conci mezzi di istruzione teorico-pratica ai manescatchi delle loca-
lità in cui risiedono Scuole veterinárie superiori, si stabilisce e

notifica quanto segue:
Alle ore 12 meridiane di tutte le doineniche dei mesi di marzo,

aprile e maggio il professore di chirurgia e podologia della Regia
Scuola veterinaria di Torino od, in sua assenza, l'aggregato della
cattedra stessa, terrà nei locali della scuola, in via Nizza, n. 54,
pubbliche conferenze di mascalcià.
Possono intervenirvi e riportarne un certificato di loro assi-

stenza e diligenza, rionchè venir distinti con premi appositamente
instituiti dal Ministero d'Agricoltura, tutti coloro che, non più
tardi delli 2 prossimo marzo, avranno presentata, agli uffizi di
Direzione del detto Instituto, la loro relativa domanda corredata
dalle fedi di nascita, comprovanti che il richiedente ha un'età non
inferiore agli anni diciotto, e da una dichiarazione del sindaco
del luogo di sud residenza, dalla quale risulti che # persona di
buona condotta, e che sta apprendendo od esercitando da piit di
un anno la mascalcia.
Con questo però non si intende punto di vietare Passistenza alle

aonferenze a tutti coloro che senza occuparsi direttamente della
mascalcia desiderassero tuttavia di approfittare di quelle, senza-
ähè in quest'ultimo caso siavi bisogno di qualsiasi richiesta per
esserv1 ammessi.

Torino, febbraio 1876.
.Ti Direttore: VALLADA.

PROGRAMMA

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE 00MPARTIMENTALE DI PALERRO

Awwiso di concorso.
È aperto11concorso a tutto il 41 29 febbraio 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banéo num. 643, nel comune di Gerace,
provincia di Iteggio Calabria, coll'aggio lordo medio anntiäle di
lire 1419.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero prov-
Visti.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Palermo, addì 2 febbraio 1876.

per il concorso drammatico di Firente dell'anno 187ô
al premio governativo di dramúsatica. .

Art. 1. È aperto per l'anno 1876 il concorso a due premi gover-
nativi di drammatica, che uno di lire italiatie 2000 e Paltro dilire
italiane 1000, gik istituiti dal governo della Toscana con decreta
del 15 marko 1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si arametterà qualunque tra-

,
gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del-
l'anno sui teatri di Firenze, anche se prima foese stata prodotta
in altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni
recitate fuori di Firenze prima delPanno 1875, no.quelle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 8. I premi saranno conferiti, non per merito relativo, ma

secondo Pordine di merito assoluto, a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondano al fine di avvantaggiare me-

ralmente e letterariamente il teatro italiano.

Art. 4. La produzione drammatica con la quale si vuole con-
correre at premi dovra essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal di 1• gennaio a tutto il 31 dicembre 1876.
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Art. 5. La Giunta drammatica non s'incarica in alcun modo nè

di procurare, nè di eiltard la rapprétentañione délle produzioni, nè
le ricete innanzi la recita.
Art. 6. Ïže giorni innarizi a ciascuni rappre'sentáziofigl'antbre

ilovrà dichiarare per iheritto al presidente della Gînnta (Via
Nat'Ègiðio, nasa Frullani, n. 10, piano š•) di voibr concorrefe gi
jireihi, e dentro dieci giorni dalla pritua rapprésentaziokia farà
consegnare nelle mani del presidente medesiino il nianoscritto
della þtodúžiohe. Tráscorso il dettb termine, éénza che Pantore
1thbia predefttato il manoscritto del suo lavoi·o, s'iritenderà deca-

dato dal concorso.
Firenze 1•dicembre1875.

Il Presidente
.

Ti &gretario
Exaxo Favrant. GoaLIBLuo Exmoo Barna.

Ateertenza. -- Sebbene il,presente programma non possa dare
appiglio ad equivoci, la Gliinta drammatica dichiara come l'art. 4
lion oblilighigli äntori ad invitai·1áper la þriina sera che si reci-
terani1o in Firenze le produzioni messe in conborso; la Giunta può
essere chiamata anche nelle successive,-fermo stante però il dispo-
año elPart. 6 che obbliga l'autore, o chi per esso, ad avvisare il
presidente almeno tre giorni innanzi.

PARTE NON UFFICIATJE

DI.ARIO .ESTERO
I

L'ufficiosa Agenzia telegraßca russa annunzia che le po-
tenze insistono a Costantinopoli per ottenere daNa Porta
delle garanzie di sicurezza e di soccorso in favore delle nua

merose famiglie delle provincie insorte, che si sono rifugiate
nei territorii limitroff e che desiderano ripatriare. L'1ndé-
pendance .Belga, nel riportare iptesta notizia, dice che si è

diggia visto altre volte che le promesse d'amnistik e di pi·o-
tezione, por i rifugiati ritornati ai loro focolari, non valsero
ad arrestare i furori della 'soldatesca, e che è quindi giusto
che le potenas le quali consigliano agli insorti di deporre le

arnu, possano m para tempo garantirne la sicurezza e la

tranquillità. L'Austria-Ungheria, che si è imposta dei gravi
sacrifizi per soccorrere le vittime di questa guerra malangu-
rata, essere particolarmente interessata al ristabilimento del-
Pordine, ma non potersi ciò conseguire rinviando i centomila
disgraziati privi di ogni risorsa nei loro villaggi incendiati
dove soccomberebbero per fame.

" Quindi è verosimile, con-
chiude l'Indépendance, che la diplomazia insista presso la
Porta perchè somministri viveri ed altri sussidii agli emi-
grati che ritornano e che i gabinetti europei appoggino con
intto il vigore le istanze del conte Andrassy ,,.

Un dispaccio elettrico da Costantinopoli in data di ieri ci
annunzia che la Sublime Porta ha già .accondisceso alle do-
mande delle grandi potenze di cui fa cenno l'Agenzia russa.

La presenza a Vienna del governatore della Dalmazía, te-
nente maresciallo Rodich, offre alla stampa austriaca argo-
mento a diverse congetture. La versione più attendibile, se-
condo le informazioni di autorevoli giornali viennesi, si è che
il viaggio del barone Rodich sia una conseguenza del nuovo
stadio in cui è entrata la questione bosniaca-erzegovese in
seguito alle disposizioni prese¯dal governo ottomano per dare
esecuzione alle riforme proposte dal conte Andrassy. Anche
una corrispondenza da Vienna all'Allgemeine Zeitung con-
ferma tale interpretazione, dicendo che il maresciallo Rodich

è stato chiamato a Vienna per .deliberare sulle misure da

préndarii in Í)almazie affine di coïiiribuire alla pacificazione
delle.provincie insorte. Fra queste misure alcune dovrebbero
riferirsi altresì al modo d'indurre i rifugiati erzegovesi e bo-
sniaci a far ritorno alle loro case affine di porre un limite alle

gravose spese che PAustria deve tuttodì sostenere per il man-
tenimento di tante famiglie ricoveratesi sul territorio austro-
ungherese. Queste ultime misure però sarebbero messe in

pratica soltanto .qúando fosse subentrito un deciso cambia-
Ynenlio i1ella situazione defle þiávíndie insorte in modo da
fare sperare con fondamentó una öompleta e definitiva paci-
Ëcazione. Frattanto dovrebbe essere cura del governo - della
Dalmazia di aumentare la vigilanza ai confinionde impedire
l'esportazione di armi eanunizioni,

Al momento della partenza del corriere di 'Francia, che ci
è giunto oggi non si conoseevano che affatto parzialmente a

Parigi i ristiltati delle elezioni ýolifiche di domenida. Motivo
per cui i gióinali tutti non hanno ancoî·A ao non dei giudizi
inedmpleti intorno ai risultäti medesimî.
Parlando in ispecie delle elezioni del 21 circ^ondarî di Pa-

rigi e dopo aver constatato che la grandissima maggioranza
delle elezioni dipartimentali assicuravano una splendida
maggioranza ai repubblicani, il Journal des Débats scrive:
" La disfátta dei candidati della Unione pretesa conserva-
trice not ei consola assolutamente del trionfo eccessivo dei
radicali fielle grandi citti. Parigi soprattutto ha dato una
novella prova del suo incorreggibile ácciecamento.11successo
del signor Barodet contro 11 signor Vautrain è vergognoso.
Non si giunge a spiegare coine än uomo il quale non ha altro
titolo di gloria che quëllo di aver servito come macchina di

guerra contro il signor Thiers abbia potuto ottener vittoria
al paragone con un amministratore così distinto, con un re-
pubblicano così sincero ed illuminato, con un deputato così

intälligente come il signor Vautrain.
" B trionfo del signor Louis Blano nei tre circondati nei

quali egli aveva posta la sua candidatura èmeno scandaloso,
ma il suo significato politico ,è tuttavia assai cattivo.
" E neppure nasconderenio come ci sia dispiaciuto di ve-

dere il signor Cresson battuto dal signoi Brelay, il signor
Brisson preferito al signor Dubail, i signori Floquet, Greppo,
Raspail, ecc., vincitori di avversarii moderati, la elezione dei
quali avrebbe assodato la repúbblica e prodott.o eccellente

impressione in Europa.
" Per contrario noi applaudiamo cordialmente alla disfatta

dei bonapartisti i. quali si erano lusingati di far passare a
Parigi i signori Haussman e Raoul Duval, e devono aver co-

minciato a comprendere la follia d'una tale impresa. La
gran battaglia data dal signor Raoul Duval si è mutats in
piena sconfitta e le posizioni così beno scelte dai bonapartistî
sono- state agevolmente espugnate dai repubblicani. Fu il
duca di Decazes che arrivò in capo di lista. Allo scrutinio Ai

ballottaggio la sua elezione è assicurata e noi ci congratu-
liamo vivamente di questa prova di saggezza e di patrio-
tismo dato da un circondario elettorale dove i bonapartisti
si credevano padroni ,,.
II Journal dcs Débats, a temperare in qualche modo il

dispiacere che gli hanno prodotto le'elezioni di Parigi che
egli chiama " deplorabili nel loro complesso ,,,

mette in om
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denza anelie il trionfo ottenuto dal signor Thiers nel 9 eir-
condario dove il.signor Daguin cadde irreparabilmen.te aa
.onta che fosse sostenuto da una coalizione di tutti i monar-
whici, dei bonapartisti e dei radicali.
- Il Moniteur Universel parlando delle elezioni di Parigi
.constata che il successo dei radicali à etat<r gran;dissimo.
" Parigi elettorale appartiene loro senza possibile discus-
sione, ahneno fino a quando i cittadini della Comune tornati
ildll'esilio di Noumea verranno qui a disputagglíela'presen-
tando delle candidature da far impallidire quelle dei signori
ockroy e Clemenceau. Allora ànche il signor Barodet sarà

Aetronizzato. Di qui ad allora, Parigi rimane la città del si-
gnor Barodet. Sempre qualcosa di meno peggió che la Co-
anune. In una città nella quale la democrazia rivoluzionaria
ha preso questo ascendente, il còmpito dei candidati mode-
trati è ingrato. Ringraziaúlo cordialmente coloro che hanno

r,oraggiosamente impreso di far gradire alla maggioranza
degli elettori parigini una politica liberale, sensata, iontana
flagli estremi.e franeamente costituzionale. Non sono riusciti.
La colpa non è loro. Ad essi rimarrà sempre Ponore d'aver
tombattutë per quelle idee e per quei principii che soli pos-
sono far vivere la repubblica.,, .

biscorrendo poi del coniplesso delle elezioni dipartimen-
taË, il Ëoniteur dice che in fatti tre qùarti delle medesime
appartengono-a tutte la gradazÌoni del partito repubblicano,
ma sgraziata,mente alle gradazioni più. avanzate.
" L'imparzialità ci comanda di aggiungere, dice il Moni-

leur, che i bonapartisti hanno ottenuto più di un successo

clamoroso e che essi sono stati quasi soli capaci di tener
testa ai radicali nelle direoacrizioni dove i due partiti erano

- hettamente di fronte. Tra i vittoriosi sono da notare Rouher,
Janvier de La Motte, Dréolle, Levert, de Mouchy, Léon
Chevraau, Cazeau, ecc. ,,

Il complesso delle imprbssioni derivate dai primi annunzi
Rei risultati delle eÏozioni dice il lifonifeur che fu cattivo,
poichè si credette di vedere che i programmi ragionevoli e
concilianti sieno stati generalmente sagrificati.
II .Temps dice che la vittoria deí repubblicani è stata il I

trionfo del buon senso e del patriottismo.
. La Répul>lique Française loda il patriottismo della Fran-
eia e si rallegra delle elezioni dei suoi candidati, aggian-
gendo che esse dimostrano come il paese nom .voglia rive-
dere l'ordine di cose esistente, se non per completarlo e per-
fezionarlo.

L'Ossorvatore Triestino reca le seguenti notizie dalle Indie:
È già stata espressa la supposizione, che il governo delle

Îndie, dopo la partenza del piincipe di Galles, nel corso di
quest'anno, assumerebbe un' azione più energica in Asia, per
ristabilire il prestigio britannico, il quale fu tanto offuscato
dagli insuccessi in China, in Burma, in Khelat, come anche
dalle cospirazioni sulla penisola di Malacca, a Rangoon, ecc.
I fatti cominciano a confermare queste vedute. Il principe

di Galles non ha ancora lasciato le Indie, e, gia, come dice

na foglio di Bombay, l'aria è piena di rumori guerreschi - e

sono principalmente tre i paesi verso cui il governo inglese
sembra volore adottate un' azione piii decisa: il Burma, la
China e Khelat. In quanto al Burma, si sa che la missione di
sir Forsyth non ebbe un risultato soddisfacente. Il re, è vero,

aveva consentito al passaggio per il suo territorio d'una scorta
inglesa in cesó d'una nuöva mis4one nel Yuilnan, ma voleva
essere informato prima de12iumero i soliÌati, dei quali sa-
rebbe composta, riservandosi tacitamente il diritto di prote-
stare contro il passaggio di una truppa troppò forte.
Ora tra dispaccio da Rangoon annunzia the il governo

delle Indie ha deciso di mandare una spedizione di Sû0 uo-
mini --¾0 europei e 100 indigeni- attraverso il territoria
del re di Burma fmo à Bhumo, vicino alla frontiere chinese,
pèr ricétervi la Commissionè itglene di sif Grosve116t; reca-
tasiaa Shanghai nel Yunnan, per öoattollafela Cotdinissione
chinese ne11'inchiesta dell'assassitiio ai Mitrgkry. Il gdverno
dolle Indie, gli è evidente, nori solfrii·à alõufi Ÿelo da parte
del re di Burma contro il passaggio di una truppa abbastanza
numerosa-eche sia decisoaduna azione energica, lo prova
anche il fatto, che un altro reggimento, l'89°, è stato spetlito
da Madras a Rangoon. Vedremo se il re di Burma usera

opparsi al passaggio di quella trappa.
L'ammiraglio Ryder, coinandante della squadra inglest

nelle acque della China, ebbe ordinedi ritorngre da Malacca
a Hong-Kong e di tenere pronti tutti,i bastimenti della squa-
11ra pei un'aziano imniediáta al prinfo 6tdiñe.
In riguardo a Khelat, la Gazzetta di Bo¾ibäy dice, dha la

voce di un'occupazione di questo Khanato da_ parte degli in-
glesi potrebbe bene verificarsi. Fu rißhiamato da coÍA fa-

gente politico inglese, colonnello Loch, il quale aveva avuto

incarico di osservare una politica piuttosto passiva, e fu
rimpiazzato dal colonnello Munzo, uomo energico, il quale è

stato posto sotto gli ordini del governatore del Pendaciab,
propugnatore dell'occupazione di Khelst. In queste misure si
scorge un indizio,cheil governo delle Indie lia l'intenzione
di adottare una þolitica più däcisä verso ilKkälat.

TELEGRAMMI
(AGENZIA NTEFANI)

Parigi, 23. - È morto il tipografo Ambrogio Didot,
Parigi, 28. - Il ßoleil crede probabile la formazione di un

nuovo gabinetto conDufaure alla presidenza e alla giustiziä, Re-
nault alPinterno e Pothuam alla marina. Decases, Wallon e Gail-
loux resterebbero nel nuovo'ministero.
Costantinopoli, 23. - Oggi ò stato firmato l'Iradé che ac-

corda na'amnistia generale agli insorti i quali rientreranno nelle

loro case entro quattro settimane dalla una pubblienione.
11 governo fara ricostruire a sue spese le case e le chiese' degli

insorti e fornirà loro i mezzi per riprendere i lavori agricoli. Le
autorità della frontiera faciliteranno il rimpatrio degli einigrati.
Londra, 23. - Camera dei comuni - Whitbread propone un

voto di biasimo al governo per la sua circolare "relativa agli
schiavi.
È inogminciata la discrissione sopra queshi proposta e quindi fu

aggiornata.
Hadrid, 28. - I carlisti si concentrano ad Alsaana e Zumar-

raga.
Don Carlos è nei dintorni di Aleasua.
Il re è partito per San Sebastiano.
New-York, 22. - La Borsa è chinsa.
Napoli, 23. -- È giunta sul vapote .Batavia Pambasciata bir-

mana, recante molti doni pel Re.
Londra, 23. -BirPhilip Rose a St«nif >rth, inembri del Co-

mitato presie uto da Palmer, tappresentante tutte le classi . dei
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portatõri di titoli ottomani, partirono ieri da Londra diretti a

Gostantino1>oli, ove di concerto con an delegato francese cerche-

ranno di addivenire colla Poita ad un accordo soddisfacente a
vantaggio dei cteditori.
Berlfrío, 23. - Teži l'ambi.sciatore italianodiede una ggande

soirée; alla quale furono invitate pitt di 00 persone. Vi assiste-
vano Pimperatore á Ï'imperatrice,. tutti i principi e la principesse,
i generali, il corpo diplomatico ed•i miniatti. L'imperatore por-
tava le insegne degli Ordini delPAnnunziata e di Savoia.
Berlino, 23. - ßeduta della Dieta. - R uiinistro dei culti

promise di presentare nelÌa prossima sessione il progetto di legge
riguardante Pinsegnamento. Una proposta di Wirchoff, colla
quale si domandava la presentazione di un progetto di legge per
riordinare i circoli delle provmcie renane, fu approvata, benthè il
miliistro dell'interno Pavesse combattuta.
- Vienna, 28. - Il presidente del gabinetto, principe d'Auer-
sperg, e lä pi•incipessa diedero ieri un granzo in onore di Sella. Vi
assistevano it corite Robilant, alcuni ministri e deputati.
Vienna, 23. - La Camera dei deputati, dopo di avere appro-

vato alcuni progetti proposti dal governo riguardanti le ferrovie,
respinse due progetti malgrado le istanze del ministro del com-
merc;o.

1Wadrid, 28. --- Un C,onsiglio dei generali, presieduto dal re,
decise di attaccare da tutte le parti i carlisti rifugiatisi in Al-
sasua.

Il generale Primo de Rivera marcia sopra tumarraga.
Oostantinopoli, 23. - I giornali furono autorizzati a smen-

tire la notiàía che la Porta abbia dichiarato alla Serl>ia e al Mon-
tenegro ohe, se entrö quattro settimane gli insorti serbi e montes
negrini non avi•«nno deposto le armi, le truppe imperiali varche-
rebbero le frontiere dei due principati.
Parigi, 23. - Il cambiamento del ministero sembra aggior-

nato fino a che sieno terminati i ballottaggi, ma iiisistendo Buffet
a volere ritirarsi, uno dei suoi colleghi, e probabilmente Dufaure,
assumerà l'interim dell'interno e della icepresidenza, del Con-
siglio.
Parigi, 23. - L'ambaseistore di Francia, signor Chandordy,

che trovasi attualmente a Biarritz, si reeò a San Sebastiano per
congratularsi col re Alfonso dei suoi trionfi.
Parigt, 24. - 11 Journal Officiel annunzia che Dufaure fu in-

caricato della vice-presidenza del Consiglio, in luogo di Bufet, e

assumerà l'interim dell'interno. Meaux, ministro dell'agricoltura,
ha dato pure le sue dimissioni, ma resterà provvisoriamente al
suo posto.

COMMISSIONE MUNICIPALE DI STORIA PATRIA
E DI ARTI BELLE DELLA MmANDOLA

II Tornata de?Panno aucadenstro 1875-76 del giorna
27 gennaio 187@.

- Sono presenti i membri attivi signori: Molinari dott. Francesco,
vicepresidente; Bacci prof. comm. Domenico; Ceretti sacerdpte
Felice; Tioli cav. Emilio; Panizzi cav. dott. Nicandro, segi·eiarió.
Letto ed approvato il verbale della precedente seduto, il vice-

presidente fa alcune comumcazioni, e presenta diversi omaggi a
stampa fatti alla Commissione.
Indi il m. a. Don Ceretti, avendo già nella precedente tornata

parlato di Tommaso d'Aquino, principe di Castiglione di Calabria,
imprende a discorrere di Pulvia Pico moglie dilui. Fulvia nasceva
nel 1663 da Alessandro II Pico duca della Mirandola e da Anna
Beatrice Estense figliuola di Alfonso III duca di Modena, e d'I-
sabella di Savoia. Educata nella Corte della Mirandola ai tempi
del suo maggior splendore, avvenente della persona, saggia, vir-
tuosa, formava la delizia dei genitori e dei parenti che ne ammi-

ravano le egregie doti di mente a di énote. Le creseea j>regio an-
cora l'essere congiunta in párontela coi duchi di Modena, di Maña
tova, di Parma, di Savoia ed anche diMassa, col signore di Casti-
glione in Lombardia, colla regina d'Inghilterra, co' eignori di
Baviera e d'Oranges e colle case reali di Danimarca. Di leiinva-

ghitosi Tommaso d'Aquino, speðivä daNapoli il genárale Antonio
Caraffa a chiederla in isposa, ed ottenutane la mauo, nel mattino
del 26 novembre 1687 il principe Francesco suo fratello la sposava
a nome di lui nella cappella del ducale eastello. Splendide e son-

tuose furono le mense, colle quali si volle fesfÀggiare il nobile
imeneo, rallegrate da musiche, da feste, da balli, da accademie e
da divertimenti d'ogrii sorta. Accompagnata da scelta corte e da
ricco equipaggio, la principessa abbandonava la nativa città-nel

mattino del 16 dicembr.e, e traversando il Bolognese, la Romagna
e la Marca d'Ancona fu oggetto di speciali ovazioni, dovanque
magnificamente aceolta e splendidamente trattata a spese del pa-
dre. In Ancona godette lo spettacolo d'una bella giostra navale
che le offerse il comandante del porto, ed indi avviossi a Loreto,
ove stringea fra le braccia il marito colà portatosi ad acooglierla
con splendido e principesco treno. Visitata Roma, gli sposi entra-
vano finalmente in Napoli fra i popolari applausi, prendendo
stanza al palazzo d'Aquino che fronteggia il mare..Per quindici
giorni si festeggiarono queste nozze, e dobbiamo saper grado al-
l'abate Pacichelli d'averci tramandata una fedele descrizione di

quelle feste. Fulvia da ben quattro anni formava la gioia dèl ma-
rito, quando sul finire del 1691, per occasione di parto, colpitadi
febbre, in pochi giorni cessava di vivére, appena giunta alPanito
ventottesimo di sua vita. Splendidi furono i suoi funerali, e la sua
salma fa depogta nel gran teropîo di S. Demonico in Napoli, nel
sepolcro della fatuiglia d'Aquino. Ella lasciava due figli, Alessan-
dro Ainolfo eRinaldo, i quali, dopo lamortedéllamadre, per reñ-
derle onore, vollero aggiungere 11 di lei cognome al loro proprio,
denominandosi d'indi in poi d'Aquino Pico della Mirandola. Ales-
sandro condusse in moglie Cosima di Gio.-Caracciolo, duchessa di
Celenza, la quale gli portò vasti feudi ed il ducato di Celenza, e
morì senza prole il 3 giugno 1768. Rinaldo ebbe una figlia di
nome Vinenza, nominata anche erede dallo zio Alessandro, e

morì senza successione nel 1799. Con lei si eatingueva il ramo
dei d'Aquino Pico della Mirandola.
Il segretario imprende la lettura ed ha luogo l'esame dei libri

X ed Il degli Annali della Mirandola del P. Papotti.
L'autore esordisce il X libro col raccontare che dopo la morte'

di Federico II Pico successe nel governo della Mirandola il fra-

tello Alessandro I (1602). Viene quindi ad aceerinare ai pregi di
lui,·e dice che fu alle corti di Francia e di Spagna e da Enrico IV

proposto a Clemente VIIE perchè lo insignisse dellasacraporport
Parla poscia della sua aderenza alla Spagna, del luygo e mite

governo da lui tenuto nella Mirandola, delle onorificenze onde gli
fu largo l'impero, descrive le cerimonie colle quali gli fu conferito
il Toson d'óro, discorre dei danni arrecati a queste terre dalle

truppe di Rambaldo da Collalto (1629), della peste che indi ne se-
guiva e della strage che fece in queste contrade (1630). Riporta le
principali disposizioni del testamento d'Alessandro medesimo e

parla della morte di Galeotto di lui legittimato (1636) e di quella
del duca stesso 1687 e della figliuolanza da lui lasciata, ai quali
racconti frammischia le vicende della Mirandola avvenute in quel
torno. Seguita discorrendo della reggenza di Maria Cibo-Pico e

di Maria Pico, delle opere da loro compiute, .accennando ancpra

agli uomini illustri fioriti nel frattempo ed alle famiglie nobili
della città, i quali racconti arrivano all'anno 1648. NelPXi libro

che comincia col 1649, l'annalista parla del duca Alessandro 11
che in quest'anno assumeva il regime dolla Mirandola, ripiglia il
discorso su la Cibo e ne descrive la morte ed i funebri onori a lei

resi (1653). Parla del matrimonio d'Alessandro con Anna Beatrice
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Estense (1656), discorre delle opere da luf fatte, della sua prole, da
una lunga relazione della sua andata a Gandia (1669) come ma-
stro di campo delle galere pontificie a sostegno di quella piazza
assediata dai turchi, dice del suo ritorno alla Mirandola, parla,
come di consueto, anno per anno degli uomini che hanno nobili-

tata la patria coll'ingegno e con la mano, delle Accademie, delle
cose religiose, e nullaoinmette di quanto avvenne nella-sua patria
fino al 1673.
La Commissione approva.le.note apposte ad alcune di talime-

morie del m. a. Don Deretti, rimettendo il resto alle successive

tornate.
11 &gretario della Commissione

N1cxxono PANIZZI.

NOTIZIE DIVE1ASE

Pubblicazioni librarie in Germania. - La .Boersen-

blatt, organo dell'Associazione libraria tedesca in Lipsia, pub-
blica il suo resoconto annuo delle produzioni letterarienell'Impero
durante lo scorso anno. Esse raggiungono il numero di 12,516,
mentre nell'anno 1874 erano state di sole 12,070. In questo nu-
mero entrano 1828 opere che trattano di pedagogia, 1177 di giu-
risprudenza, politica e statistica, 1084 di teologia, 1051 di belle
lettere, 791 di medicina e veterinaria ; 576 riguardano il com-
mercio e l'industria, 478 le belle arti, 894 le miniere, macchine,
ferrovie e quanto si riferisce all'arte del costruttore, 816 l'arte
militare, 814 la geografia, ed i viaggi; 216 contengono carte geo•
grafiche, 200 si occupano di matematica, eco.

II latte e il burro. -- In una memoria intitolata Action du

froid sur le lait et les produits qu'on en fire, recentemente presen-
tata alPAccademia delle scienze in Francia dal signor Tisserand
membro della Società centrale di agricoltura, appariscono provati
dalle esperienze esposte nella memoria medesima i fatti seguenti:
1° Il separarsi della panna ò tanto più rapido quanto più la

temperatura cui il latte è esposto si avvicina a zero.
2° Il volume della panna ottenuta è maggiore quando il latte
stato esp6sto a un pin forte raffreddamento.
3· La rendita del burro è parimente più considerevole quando il

latte è stato esposto ad una temperatura più bassa.
4° Finalmente il latte spannato, il burro, il cacio sono di miglior

qualità in questo ultimo caso.

Bocche a fuoco d's ssedio in bronzo-acciaio. -- In

un articolo pubblicato dalle Mittheilungen fiber Gegenstände des

Artillerie - und Genie.- Wesens, il tenente Zieglmayer, delPar-
tiglieria austriaca, facendo risaltare la insufficienza delle bocche
da fuoco d'assedio che attualmente entrano nella composizione
degli equipaggi d'assedio dell'Austria (*) propone la creazione di

cannoni più potenti e Pinipiego nella loro composizione del bronzo-
acciaio TIchatius, le cui qualità come metallo da cannone vennero
poste in evidenza dagli esperimenti.eseguiti allo Steinfer con i

pezzi da campagna di 8,7 centimetri.
La prima bocca a fuoco da costruire sarebbe del calibro di 12

centimetri e destinata a rimpiazzare del tutto il cannone di 12
eentimetri regolamentare in ghisa, il cui peso è troppo considere-
vole (1478 chilogrammi) e gli effetti insufficienti. Una modifica-
zione di tal genere venne fatta all'equipaggio d'assedio prussiano
con l'adozione del cannone di 12 centim. rinforzato, modello 1873,
che lancia, con la carica di un chilogramma e 500, e con una co-

1erità iniziale di 325 metri, una granata allungata del peso di 15

chilogranuni contenente una carica esplosiva di 1 chilogr. e 125.
Questi dati potrebbero essere conservati per il pezzo in progetto;
ma le qualità di resistenza del bronzo-acciaio permetterebbero di

digninuirne il peso, che à di 890 chilogrammi (senza la chiusura)
per il pezzo prussiano. I proiettili sarebbero miiniti di fasciature
di rame; le esperienze con le spolette a percussione ed a:esplosione
ritardata non avendo dati risultati soddisfacenti, le granate al-

lungate sarebbero munite di spolettè a -percussione ordinaria. Il
nuovo cannone di 12 centimetri potrebbe anche rimpiazzare il
cannone di 15 centimetri corto, in certi casi in cui le difficoltà dgl

trasporto di quest'ultimo pezzo fossero troppo grandi.
Se i risultati delle esperienze fossero favorevoli al cannone di 12

centimetri in bronzo-acciaio, ciò di cui non si può dubitare, si po-
trebbe utilizzare il nuovo metallo per la fabbricazione delle alti·o

bocche da fuoco d'assedio e cercare in particoláre se non fosse paa-
sibile d'impiegarlo alla costruzione d'un cannone di 15 centimetri
in acciaio cerchisto che produca degli efetti simili a quelli del
cannone di 15 centimetri. Sarebbe pure desiderabile di rimpiaz-
zare con bocche a fuoco meno pesanti imortai rigati, che hanno
una grande potenza è vero, ma pocamobilith; il peso enorme del
mortaio da 21 cent. (4480 chil.) ne renderà spesso dillicile Pim-

piego negli assedi.

(*) U canoone da 15 cent, in scolaio cerchisto, battuto, benehó sdot-
tato in massima, non agura realmente ngi parchi d'assadio; le espe
rienze su questa boeca da fuoco sono state pure interrotte momenta-
neamente. Gli altri pezzi dell'equipaggio d'assedio sono: i cannoþt de
15 cent. Inngo e da 15 cent. corto, da 12 cent., da 10 cent. decampagas,

' i mortai rigati da 21 cent. e da 17 cent., i mortal lisci da 30 cent, e da
15 coat.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteot·ologico

Firenze,. 28 febbraio 1876 (ore 1 pom.)
Barometro abbassato da 4 a 6 millimetri nel nord, nel centro

della penisola, sul basso Adriatico ed in Sardegna ; fino a 2 anilli-
metri altrove. Cielo generalmente coperto o nebbioso ; sereno
nelle Puglie, nella Ter1·a d'Otranto, nella Calabria inferiore ed in
Sardegna. Venti forti delle regioni sud e mare agitato a Porto-
torres e a Piombino, forte pure a Civitavecchia e Camdrino. Po-
nente e libeccio forte al Capo Passaro. Calma quasi generale nel
resto d'Italia. Ponente maestro forte e mare agitato nell'ovest
delPInghilterra. Venti deboli e cielo coperto e piovoso in Au-
stria. Mar Nero molto agitato $alle bocche del Danubio a Varna.
Iersera perturbazione magnetica a Monealieri, stamani circa il
mezzogiorno vento forte di sud a Firenze. Probabilità di tempo
vario al cattivo e di venti forii di sud e di ovest, speciahnente sul
Mediterraneo superiore e centrale.

Osservatorio del Collegio Reinan0 -- 23 febbraio 18'16.
ALTEZZA DELLA STAZIONE =:= È .

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Baremetro ridotto 767,8 760þ 964,1 160,6
a 0 e al mare

Termomet.esterno 10,9 12,4 13,7 11,3
(centigrado)

Umidità relativa... 89 86 70 83

Umiditå assoluta... 8,82 9,20 8,16 8.20

Anemoscopio.......... S. 5 S. 12 S. 16 8. 14 -

Stato del cielo....... 0. coperto 0. coperto 2. nuvolo 0. coperto

ossanvazzoxx ervansa

(Dalle 9 pom. del giornoprecedente alle 9 pom. del corrente)
Termemetro:Massimo=14,20.===11.3R. | Minimo=10,50.=8,4R.

I i i
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LISi'INO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMEROIO DI ROMA
del dì 24 febbraio 18Tß.

TËore Talere corr11tn inni cosasimi Ynis ruossmo
VALOB1 e

nomaale romte

Reññifa Italikáa 5 O/0 . . . . . . . . , . . 2• semestte 1876 - 18 80 25 - -
.
- - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1•aprAle 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

bertificati siil Teiiofo 5 0)0 . . . . . . . . T•tritnehhè ldf6 dBÝ 60 - - - ' - - - - - - - -

Detti Einishione 1860/64 . . . . . . . 1 ottobre 18TE - - - - - - - - - - - - - - 80 94
Presti,to Romano, Blount . . . . . . . . . .

- - - - - - -- - - - - - - - - 78 70
Datt'o Wettò Rótfi§child . : . . ; . . 1•ëlbeiñbte 1818 - - - - - - - - - - - - - 78 W
Prestito Nazionale . . . . . . ,, . . . . . . 1• ottúbre 1875 - - - - - - ? - •- - - - - - - -

Detto detto pieeoli.pezzi . . . . . -
- - - - - - - - - - - - - - -

Detto tetto starlomato . . . . . . - -
- - - - - - - - - - - - -

Obbl,1gasiunt Beni EceMaiastici § 0/0.. . - - -
- - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Taliacchi 1•sodestre Ï876 IÖ0 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni detto 6 0/0 . . . . .. . . . . - 600 - - - -
-
- •- - - - - - - - - -

Rangita Austriaea . . . o ... . . . . . .
- - - - - - - - -

- -
-
- - - - -

Obbligasioni Munidipto di Ronia. . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Banen Razionale Italians . . . . , , . . .
-- 1000 - 750 - - - -- - - - U - - - 900Ó -

Banca Romana. . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - -

- - - -- - - 1876 -
Banoa Nazionale Toscana . . . . . . . . ,

- 1(¾ 700 - - - - - - - - - - - - - - -

BancaGanerale................ - 400- 260 -- -- -- -- -- -- 478-
Satietà Generale di.Credito Heb.Ital. . - 500- 400 - - - - - - - - - - - - - 685 -
Dartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 ottobre 1075 500 - - - - - - - - -

-
- - -- - 897-

Compagnia Fondiaria Italiana ., . . . . 1• semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - --

ßtrade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1· ottobre 1865 000 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette ., . . . . . . . . . . . .
.

- 500 - - - - - - - - - -
'
- - ··- - -··-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . t• genteatre 1870 50û - 500 - - -
.

- - - - - - - - - - 852 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1875 500 - - -

- - - - - - - - - - - - -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 16 gennaio 1876 600 - - -- - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pottebba
. . . . 16 ðttobre 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Seeletà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Societå Anglo-Romana per lill. a Gas 1•semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 588 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -
-
-

PioOdtienne.................. - 430- 430- -- -- -- --- -- -- L-
Banca Italc-Germanica . . . . . . . . . . .

- - 500 - 850 - - - - - - - - - - - - -
- --

C A MB I GIORNI I.ETTERA DANÁ¾O RRÌHÎ8

Parigi..........,....... 90 -- -- --
Freemtfattes

Marsiglia................ 90 19780 10770 --
Lione . . . . . . . . , . . . . . . . . . 90 - - - - - - 16 sem. 1876: 77 65 cont.
1.ondra................. 90 2714 2712 --

.
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . i 90 - - - - - - Londra breve 27 18 lettera.
Vienna................. 90 -- -- ---
Trieste................. 90 -- -- ---

Oro, pesál da 20 franehl. . . . . . . - - 21 72 -

Sconto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: B. TANLoKoo i Il Bladaco: A. PIERI.

RECËNTIBélHA PtJBBL10AžIObiE

PRONTUARIO GEERALE BEGLI ATTI PARLAMENTARI
per materia e per ordine alfabëtióo e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
corredato

I)El BISillTATI FINALl DI TUTTE LE ELEZIONI POLITICIIE AVVENUTE ML QUINDICENN10 188MS
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RIASSUNTÕ delli Situazione del di i (g gese di Fakaio Ï$7Ñ VËNDITA GIÛÖTZÌALE.
(16 pubblicazione)

de1 EANC SICRJA 25?cagg i end
altri Capaldi, Maria Capaldi vedova

Ogitale sociale optúmonialg utile alla t ipit circelniour(R. Ik 93 sett.1874,JJS3¶ L 12,000 0 m lia°,5 ="s?¶sŠcË'.aar.E
qulyla uniony del Leibugig
Roma si procedërA alla vea i
ztale a seconda ribasso de à

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 17,266,517 99 föndo espropriáto a danns del eignorf
Gambiali e boni a scadeng non maggiore di Anna Fiehelli in Manselli e Loregggg
del Tesoro 3 mesi, . , , L. g,210 976 §3 Manselli a l nome ecc. Il pri gpry

pagabÍli in carta id. maggiore di &mesi I 40 171 96
24,192,877 08 nto a lui ap Pinde to

ottafogito Cedole di E6BdiŠg;B OSFÊOÏÎO OSÉrg ŠO . . . 24 9 Ti OB
Bopi del Tesero acquistati direttgmento • • in lire 70,615 80.
Cambiali in moneta metallica. . . . . , Casamento posto la Ram'aimaistet
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica , , Corso, nn. 513, 514 e 515 conppsto

ticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 511,120 65 locali terren cantin , co tile 494 e
Fopdi pybblici e titoli di proprietà de1IA $4neA . , . L. 1,964,759 17 RertŠl s tt åbit i ht

i Titoli
Id. ii. per opnto, della magsa&El pe!‡o, . ,, 2 049 575 64 magpä Riene 3 col riùm 86 âfi
Id, id. pel fengq pensiopi 9 Casag piqy & ,, 58;O38 21 " colls Mia del orso beni Jannettt e

EO'etti ricovati alfincasso. . . . . . , , , , 26,790 24 Odesealchi, gravsto dell'annuo canon
¶rediti..................... ,,5947,42739 e d

Sofrerenze , , , .
-

, , . . , , . . , , . . . . . ,, 783;128 06 pär ogni 100 lire di tendit Wee ftat
lìÿÿogiti . . . . . . . . . . . . . . . . .

.

. . ,, 10590,610 86 per gli e&tti delle imposte per l'anna
ggrtitoyarie. . . . . . . . . . . . ... , , , . ,,4393;8248&1874talire4950.

Le condizioni della vendita trovanik
TotALu . . . L. 69,734,5Ì7 St nél bando dep s tät nèllagghi lätt

SPese del correntg esgycizio da liquidarsi alla chiusara di esso. . . . . , . ,, 280,472 03 dalla regge.
TOWALE GENERALE , L. 69,965,0•19 64

W1 n
PASSIVO.

capreare . .

Massa di rispetto .

01polgione biglietti di Banca, fedi di credito al nomp gel cassigre, 6 m(di OpcontË eorrenti ed altri debiti a vista . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadeans i . .

Depositantt gggggi e tgoli r cgsŠdig, g angi ed altro . .

Partite varie. . . . . . .

L. 8,800,000 ,,

,, 6,809 90

. . , 82 312,561 ,,

,,
14777,277 55

!! 15 .

,, 10,590,610 86
,, 3,144,083 78

To AI.x . . .
L. ß9;631,343 15

Reytilte del j en eggeizio da liquidgrai alla chiusura di esso . . . . . . ,, 388,706 39

TogI.E GENERALE . L. 69,965,049 51

inta dagapaag; 1ûsega.
Oro'........ ............L.9,041,435,,
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,084,052 02
Bronzo.................... ,, 3,66897
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,011,812 ,,

RISFBVA . . . L. 17,140,467 99
Biglietti di altri Istitufii'emissione , . . . . . . . . . . . . . ,, 126,050 ,,

TOTAI.E . . . L. 17,266,517 99

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, beni di Cassa in circolazione.
da L. 50 104,758 ,, 5,237,900 ,,

da L; 100 63,681 ,, 0,368,100 ,
da L. 200 26,238 ,, 5,247,600 ,
da L. 500 12,283 ,, ß,141,50û ,
da L. 1000 6,914 ,, 5,914,000 ,,

Somma . L. 28,909,100 ,,

Biglietti, eee.; di tagli da levarsi di corso.
Var.ons: da L. 1 Nvunno: 223,856 L. 223,850 ,,

da L. 2 126,120 , 252,240 ,,
'

da L. 5 202,14
,

, , 1,010,725 ,,

da I,. 10 120,ß76 ,, 1,206,760 ,,

da g 20 45,494 ,, 709,880 ,,

Torava . L. 32,312,561 ,,

Il rapporto fra 11 capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . . .
L. 32,312,561 00 è di uno a 2.693

la circolazione L. 32,3L2 561 ,

Il rggppr‡o fra la riserva ,, 17,140,467 99 e gli altri de- ,, 47,089,838 55 à di uno a 2.747
biti a vista , 14,777,277 5õ

ßaggio della sconta e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

3 mesi 4 mesi
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . , , L. 5 5 1/2
Sülle cambiali pagabili in metallo . . . ,,

PeFle antiäipazioni sti titoli e valori . .
'

,, 5 6
Per le anticipazioni su sete . . . . , ,, 5 6
Sui costi correnti passivi . . . . • ,, ,,

L
Palermo, 19 febbraio 1876.

Tieto - IL DIRETTORE GENERALE Il Ragionier•e €apo
E. NOTABBARTOLO. G. BAZAN. $$Î

BANDO DLVENDLTA
innanzi aAtribreagle minile 4 Rpm
sione 16, con ribasso di duë dieci n

(19 pubblicazional

dieusy il suo prácurataeiftÇa dát
Luigi SeeretN nella irdienta el 80
márso 1876 si procederk glia Vendita
giudiziale sulla stima dimin
32,479 4Ò dellä pignorgfs. O
porzione} in via dolla furiti i
efriei numeri 69, 70, 7¾, 72, 73, dooffF
nantaDe Angelis, detta via, e Ma
aalvi, ece., e precissynente nella a

descritto nella perizia gladiziale
cavalier Fontana i Atti, ecc., gr
del tributo 12 50 pei 6entó sfil feilditò
imponibíle di elire 3150 in; danud det
geor Eurico Fieschi, ed alleco
nel bando depositato 14 cance

gravia deposito deldeófulo edili
speselapprossimátive.
Roma 23 febbrafo 1876.

Exated Masonut.x usciéra
92f in detto tribunale

BANÐO DI VEifDITA
innanzi al tribunnie eigIe 4tR na

Sezione 2•.
(16 þubblicadione)

Ad istanza della signora CúolinÚ
Nelli vedova Gallinati; demieiliathen
lettivamente in Roma pres o iL ena
procuratore sig.avv. Luigißecrett,
udienza del 16 aprile 1876 si proeg
allavendita giudiziale sul prà¾fa
di lire 27 mila della piguarats,in dégûcT
del nobi sigg Gavotti bar. Girolg
marchese Angelo, casa da cielg
posta ín Roma, via dèlfa Fr¥zzi
n. 9 al 12, con rivolta in via delle
lonnette dal num. 21 aF 24 sågi!¾
mappa 677, 6£1, 012 e 613 confin a
cui beni TJella Muda e4ette yte
v4ta del tributo 12 50 per e
reddito di lire 34î0, alle enud!
baûdo dépositatofu canoelle
deposito del décimo e dì1ite 2000
approssimative.

Roma, 23 febbraio 1876.
Emaico Mas yt.I

928 useiere n detto Ini

AVVISO.

Si deduce a ilubblica notizia hhe oË
atto 8 febbraio corrente, regiattat gy
12 detto, reg. 53, n. 2526, fu liquida
stralciata qualunque cointeressenza
signor John P. Shea nel negožië
piazza di Spagna n. 41 e 42, cheBm
in assoluta ed esclusiva propriet tot
sottoscritto.
934 EUGENIO ËORIN



758 INSERZIONI DELLA GAZZETTA

Adigeia di Catanta -- Circondario di 11icosia

MUNICIPIODICENTURIPE
2° AVVISO D'ASTA.

Stinte la deserzione dell'asta aperta nel giorno 16 febbraio 1876, in base ad

sygo del 2Œ gennaio precorso per lo appalto delle opere segnate al nir. 1 e 2
del pr€EBat0,
11 sottoscritto segretario, in eseouzione dellyncarico ricevuto, deduce a pub-
blica gotizia, che nel giorno tredici del Ibese di marzo 1876 alle ore 10 ant.

si proòederà in quest'uflielo comunale sotto la presidenza del signor sindaco,
o eþi per lui, e coll'assistenza di pubblico notaio allyneanto per lo appalto
delle seguenti opere pubbliche, mego di quelle segnate al n. 8.
1• Costruzione della Àtrada obbligatoria che da Centurige passando per l'ex-

fondo Salina metter deve a Catenannovs, della lunghessa di chilometri dodiol
elrea. Da costruitei infra 11 periodo di anni due a contare dal di della conse-
gh ólie ne sarà fatta aWappaltatore tostoché verra'auperformente approvato
B €òntratto dliSnitlyo, e prestata la relativa causione, che at eensi deLespite-
lato 17oneri ampilato ðallingegnere 401 genio civile signor Salvatore Spina
redatfore del progetto d'arte e debitamente approvato dgl Consigliocomunale
stata nasata in lire 15,000.
(uale cadzione potrà essere data, ela in valuta legale od in eedole del be-

bito Pubblico A Corso di Borsa desunto da)Is Gassetta UfBeiale della provincia
mileg1òrno antecedente, come,ancora la beni stabili di valore doppio.
11 presso totale dell'appalto soggette à ribasso d'asta, tanto pei lavori a

indigio olie a misura, si è quello reenltante dal progetto estimativo che ascende
a like 188,012 96; oltre le indennità di éspropriazione in life 856176 che saranno
direttamente pagste dal Afunicipio, e di lire 18,801 29 per opere impreviste,
che rimangono a disposizione dello stensb.
L1mpresario avrà diritto di ehledere in corso d'opera pagamenti in acconto

a rate di lire 10,000 cadauna, sotto deduzlone del ribasso d'asta, e di una rite-
nata del IVyer 100 che rimarrà in oassa comunale sino al collando finale delle
oporä.
Dovrå pure unputare a sconto delle meaesime il prodotto delle prestazioni

in haluta, glasta la tariffa annessa agli Atti.
or.essere ammessi a far partito slPasta dovranno i concorrenti presentare

RA¾ertineato 41Aaneità di data non anteriore a sei mesi, spedito da un inge-
gaife reggente degli umei tecnici dello Stato o della provincia, o da un sin-
d di un comune del Regno in attivifa al servIdio, hel quale sia fatto cemio

nolpali opere già da essi esegnit¢.
ytánno pure depositare nelle mani geht preiled 118eanto la somma di

liro 6000, in valuta legale come causione provvisotia, che earà restituita dietro
di ttér prestato la diŒnitiva.
Ë llaalmente lo somma di lire 1800 nelle mani del segretario comunale per

faËfiontó a tutto le spese di regletro, bollut competenze notarill, diritti di
groteria, equiprese anco le copio per la.eúþerlore approvazione, delle quali

tÏns in forma esecutiva e tutt' altro in ampla e gegetale forma che vanno a

bailgo dolPappaltatore.
Idetricamento della strada interné del comune suddetto che dal piano

della Matrice va a ilnirea quello di S. Agostino, come ancora la sistemazione
dells1Aradella che dal detta piano va a gonfonderal con quello del Purgato-

oome ancora la sistemazione di un tratto della strads così detta Leo-
e dalla piazza di Centuripe ya a finire al punto così detto della

eg giuàta il progetto d'arte redatto dalPingegnere provinciale signor
Bal Bonanno, con quelle variazloni'introdotte dal successivo deliberato

pyrovazione, o da ordinarsi in appresso.
I tutto porta la congplessiva spesa fi Ifre 78,549 81, soggette a ribasso d'a-

o di lire A928 85.per demolizioge di fabbriehb ed suineamento di
he sönestate eseguite a cura del liinnicipio.

e 14 eut dovranno essere com¡íite le opere sarå gi mesi diciotto dal
6114 congegna. .

La esosione provvisoria per essere ammessi alPasta al 6 di lire 8000. -

Quella dillinitiva In1re 6000. - Il deposito delle spese in lire 600.
6 oon le stesse norme e condizioni espressato per la strada obbliga-

Idigique quÌndi vorrà essere ammesso ad offerire dovrà sebbarcarsi alle
àoitenti condizieni non solo, ma ben aneo presentate il certificato d18o-
kogennato per la tidetta strada obbligatoria.
Vinalmente lo adattamento di svariate stanze delPex-convento Sant'A-
(di proprieta comunale, ad uso di pretura, ufficio comunale ed ufneio

glegistro, giusta il progetto compilata dal perito D. Vincenzo Gallone. -
Il tutto per la complessiva spesa di lire 19,214 85, pure soggette al ribasso
don'asts.
1.a ágsfone da prestaral si è di lire 1000. -- L'antleipo per le spese d'In-
einded altro lire 200.

ÏavorÏ dovranno essere ultimati infra il ternline di un anno.
I?appp1tatore dovrà riceversi in iscontä tutti quei materiali ricavati dalla

isione di diverse fabbriche a quel prezzo che sono stati calcolati nella

r queste due ultime opere rappaltatore avrå dritto solamente a quelle
che trovansi ainotate nel residui passivi a tutto Pesercizio 1876, che

a lire 8000 circa.
Tatto B 41 più sarà pagato col elatema d'ammortizzazione infra anni cIn-

JFFICIAT DEL REGNO D'ITALIA

que e col fkutti a scaletta da convenirst colPappgitatore medeshoo, non es-
sendo stata amm0BER 810888 Somma nel bilanolo 187A
Premesso quindi l'assidetto, rimane espressamente il diritto a colui che

presiede lyncanto di aggiudicare o no le opere ansi accennate quante volte
non potranno essere appaltate tutte.
Sarà però in obbligo del medesimo di procedere al deliberamento ognora

quando potranno essere date tutte e due le opere ad unico oblatore, al quale
earå data la preferensa a fronte di coloro óhe si renderebbero oferenti sg
una delle opere solamente.
Per tutti i lavori Paggiudioatario rimane espressamente vincolato al patti
tutti espressati nei relativi capitoli d'onore e anecessive modinehe, ehe as-
ranno a chinnque vielbili nella segreterla del comune in tutte le ore d'unlelo,
come ancora rimane obbHgato alPosservansa di tutte le prescrizioni ordinato
dal vigente regolamento sulla Contabilità gendrale deBo Stato, in base al
quale aarå regolato tutto Pandamento dell'appalto col eistema della candela
vergine, e che ogni oferta non potrà essere inferiore di lire 1 per ogni eento
di opere.
Si farà luogo alfaggladiessione snoora quando VI als un sòlo oferente.
Non addivenendosi per parte dello appaltatore alla stipola del dennitivð
oontratto e relativa cauzione infra giorni dieci dalla seadensa dei fatali, che
rimangono stabiliti a giorni quindici, e acadenti col messodi Rel giorno 29
marzo 1876, per la presentagione di offerte non inferiori al venteelmo, sarà
nel diritto delPAmministraslone procedere ad un BROTO latanto a tutte spese
e danno dell'appaltatore, 11 quale perderà la somma depositata per dicatta
deu'asta.
R experiore avviso ha effetto soltanto per le ansidette due opere hegnath

at numeri 1• e 2•, mentre le opere al numero 8• eono state provtitorlathogth
aggiudicate, e per esse rimane il solo esperimento della ventesima.

Dato a Centuripe, li 18 febbraio 1876.
- Visto - £1 ßindaeo 17.: GIUSEPPE BARBAGALLO.

Per il Segretario sospeso: 15 Vicesegretario comunale
918 BENEmirTo Lo Gxtmics.

(2* puhNicazione)
GENIO MIIJTARE - DIREZIONE DI $ÉY0¾

AVVISO D'ASTA
per incanto in seguito ad ofrerta del vèntesinto.

Si fa di pubblica ragione a termini dell'art. 60 del regolamento apýžovàto
con Regio decreto 21 gennat 1870, che essendo stata presentata in tempoutile la dimianzione del 6 100 ani prezzi di galcolo:ai guali in cantodel 27 geññaio 1876 rian1tò erato Paggalto déicrittö ielfarviso d'ghts dél-I'11 gennaio 1876 pei lavori di
Sisteinaziõria dell'ëx-Chîërs Fil pffai, e di parte tella Û«NPmâ m.
nessa, nella piazza di Mä¾ooa per la somma di lire 67,000, da
eseguirsi nel termine di nysi sette,

per cui dedotti i ribassi d¾noanto di 1 10 e di lire 5 per cento stato offertà
nella decorrenza del fatali, residuasi il suo importare a IIro 62,919 85, si pré-
cederà perciò presso PUilicio della Direzione del Genio militare di Mantova
sito in via Corso Vecchio, n. 1, al reineanto di tale appalto col mezzo di para
titi suggellati, firmati e steel su carta filigranata col bollo ordinario da una
lira, alle ore due pom, del giorno 4 marzo sulla base dei sovraindicati pressi
e ribassi per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore delfultimo
miglior offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione di 3fantova e nel

locale suindicato.
Gli aspiranti alPImpresa per essere ammessi a présentáre i loro partiti do-

vranno:
1. Fare presso la Direzione endietts, ovverò ú611e Catse deidepositi e pre-

stiti, o delle Tesorerie dello Stato, un deposito di lire 7000 in contanti, od in
rendita del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente aquella la cui irlene oþðrato 11 deposito; tale dePosito dovrå essere fatto non
più tardi delle ore i pomeridisse del giorno antecedente a quello fleesto perl'incanto.
2. Produrre un certincato di moralitå rilseofato 18 tempo prossimo alfin-

eanto dall'autoriik politica o municipale del lgogo in eni sono démiciliati.
8. Esibire un attestato di persona delParte confermato dal direttore del

Genio Militare locale, il quale sia di data non anteriore di sei mesi ed asel-
curi che Paspirante ha dato prove di perizia e di sunielente pratica nel-
l'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche
o private.
Saranno considerati nulli i partiti dho udli siano Armatl, suggeBati e stest

au carts Allgranata col bollo ordinario di una lire e quelli che contengano ri-
eerve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti allimpresa di presentare i loro partiti sug-gellati a tutte le Diresfödi del Genio Militare od agli afRzt staceati da essedipendenti.Di questi nitimi partiti però non si terrà alcun conto se non gina-

geranno ana Direzione afacialmente e prima delPapertura deB1ncanto, e
se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto B deposito di cui sopre o pro-
sentata la ricevuta del medesimo.
Le spese d'asta, di boBo, di registro, di copie ed altre relative sonoa carico

del deliberatarla.
Mantova, addi 17 febbraio 1876. Per la naresione

765 D Segretario: G. GAGNA.
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$¾NCA AGRICOLA 1POTEGARIA PERROVIE DELT..'ALTA IÏALIA
ßooietà Anonima autorissata co'Reali décreti 29 luglio 1868 e 11 giugno 1870 ,

Bede sociale in Apoli, Concezione a Toledo, n. 32 La Società de le F rmvie l ' ta tal s in vendi per aggiudica

Gli azionisti della Banca Agricola Ipotecarla süno convóbati in assemblea mione medjante gara i seguenti niateriali fuori d'aso, depositati nei magazziŒ
gigerale ordinaria pel giorno 15 marzo corrente anno, alle ore 11 antimeri- del spryisio della trazione e del materiale in Torino, Milano o Verona.
diane, nella Sede sociale sopra indicata, per discutere sulle matefie fissatonel Acciaio vecchio in Ìime, ecc. . . . . , . . . , Chil. 18,Ò00"
segue

Ordisse dergiorno: Assimontati da locomotive e da tenders . . . . . 36,000
to Relazione del consiglio Centrale di amministrazione enlPandamento della Cerchi di ferro. . . . . . . . . . . . . . 13,004

Boeletà a tutto il 81 dicembre 1876. Cerchi d'acciaio . . . . . . . . , , . . . 30,000
4•, Approvazione della relazione medesima. ,

Ferro vecchio in Jamerino, grai;elle, ecc. . . . . . 185,()Q0
g Approvazione del bilancio consuntivo del 1875. Ghisa da rifondeie . . . . . . . . . . . . 44,000
NL•¾innovamentoannualedellametådeiconsiglieri. Ottonedarifondere. . . . . . ... . . . . > 14,1)06
Hanno diritto ad intervenire nelPassemblea g nerale tutti gli azionisti che Rame da rifondere . . . . . . . . . . . . > 3,6,000
onŠŠt Šp itdo e rin ( so a i ni, eeno tMp es lenLin6o il Bronzo in limatura e tornitura e Ìn pezzi da rÎfon ere . > 28,

ejali di Napoli e di Palermo. Zmco, latta, tabi di ferro, gomma elastica, vetrame, stracci, ecc.
Napoli, 28 febbraio 1870. quantità diverse.

930 Il Consiglio Centrale d'Amministrazidae. I ardteriali suddetti possono essere visitati nelmagassinî ove sono depositat1.
Qualunque persona o Ditta potrà liresentate un'ðiferta a condizione che aINTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA sa vre neate ver.au airamministra2ione n.; canzione in veinta legala

Ùël þreselite avviso viene sperto il concorso pel conferimento della rivendita
orri oeil én ecimo deed slore dei n a riali per ofre,se esso valofa

a. , situata nel comune di Sandrigo, via Lupia, assegnata per le leve al ma~ Le oferte dovranno essere spedite all'indirizzo della BIresione genei•aio
gazzino di Vicenza, e del presunto reddito lordo di lire 100.

- dette Ferrovie delrAlta Italia in mirano in plego suggellaté portantè la
La rivandita sarå conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 9.336 dicitura: Bottomissione per Paeguieto di malertali onetellini fuori d'uso; esse

G asp ratiti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
ovranno erv irle n iù t ri del Lorno anarm ogs. v. Le schede d'of-

mese dalla data de1Pinserzione del presente nella Gassetta Ufficiale del Regna I materiali aggiudicati dovranno essere aspottati sief tefmine di 20 giora'l
n 1 io pad cenneteer 150 o ed etidellaœrr icnacia, leburopriew es con i queal a raenno ee een it er la gliistò ili

della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti detti materiali, nonehë 11 dettaglio della qualifå e q¾itiitità dei Wiedénimi e det
I titoli che potessero militare a loro favore. lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi statniiati che vengono distrP
Ï.e domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese buiti, a chi ne faedia tichiesta, dalle stazioni di Torino, denova, Milano, Bre;

Le op se I pubblicazione del presente avviso ,staranno a carico del con-
cia, ran dava, Yenezia e Firenke e dat hiagásini ove i materigli stessi

eessionario.
-Milano 19 febbraio 1876.

Vicenza, addi 11 febbraio 1876.
Sig L'intenkente: PORTA. 932 IIA Û(REZi01tE Û21921ALR;

CONSIGI,IO DI AMINISTRAZIONE DELLA DIRHIONS BEL Èiëài¾INA ONÍRALE ELI'l'ARË
DI FIREN'ZE

AVVISO D*.A.RSTA.
ßÍ fa noto che nel giorno 11 marzo p. v., ed alle ore una pomeridiana (fempomediodi Roma) si procederà in Firenze, via San GaHo, numero 27, lapd

prilao, avanti il signor direttore del suddetto magazzino, a pubblico incanto a partiti segreti, per Pappalto delle seguenti provviste occorrenti pel ser-
degli ospedali.

Quantità ¶ Quantità Prezzo Importo Cauzione

Rõfe da provvedersi g ver p* ', ',, di per Luogò e termini per la consägna ANNOTAZIØÑÎ
in metri

A
ogni lotto metro ogni lofto ogni lotto

.

La consegna avrà luogo nel magas- Saadati i fatali, i deliby
Îelodifilo amezzaimbian- zino centrale militare di Firenze ed in rataridovrannonei8giorni
catura, alta centim. 64 . 20000 4 5000 0 90 4500 » 450 » tre rate eguali, cioè la prima 90 giorni successivi prellentaisi pei

dopo a quello successivo Alla data di la stipulañione del dog-
Flanella bianca (alphetik) . 14000 'l

.

7000 2 80 16100 > 1610 a partecipazione delt approvazione del tratto, siccoine à detto al-
contratto, la seconda 120 giorni, e 150 Particolo 9 de'capitoli;ge-
giorni la terza. nerali d'onere.

ondli:ioni d'appalto ed i campioni delle stoffe da provvedersi sono vi-
.

Se il deposito è fatto in rendita dðl Debito Publilico, gli aspiranti ilPastA
BibiB eresso PAmministrazione di questo magazzino e presso quelle dei ma- dovranno unire una distinta dei titoli dalla quale risulti per oganno di essi
EMaini centrali militari di Torino e di Napoli. la data di creazione, il numero, il valore iltömingler la rendita annua, la 4 -

Accorrenti all'asta faranno le loro offerte mediante schede segrete fir- ëorrenza degli interessi.
te e sliggellate, scritte su carta filigninats col bollo ordinario da una lira, - I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha Inogo finennto dou

Ogg$$ÊO VÎ6tata faccettaziOne delle medesime scritte su carta libera e munite vaanno farsi dalle ore 9 alle ore 11 ant. di ogni giorno non féstivo.
44rehe da bollo, . Saranno considerate nulle le·oferte che manehino dellafirmaesuggellosu-
11 deliberamento seguirà lotto per letto a favore del migliore oferente che indicato, come pure quelle che non siano stene su carta filigranata da bolld
I 800 partito suggellato e firmato avrà oferto ai pressi suddetti un ribasso da L. 1 o che contengano riserve e condizioni.
.Aa tanto per ceato maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta- Sark facoltativo agli aspiranti alPappalto di prenantste i loro partiti alle
to la una scheda suggellata e deposta sul tavolo la quale verrà aperta Direzioni dei magazzini centrali militari di Torino e di Napoli; ma ne sarþ
ehe aaranno riconosciuti tutti i partiti presentati. tenuto conto solo quando pervengano a questy D,irezione prima dellispartura
fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non infe- della scheda che serve di base alfineanto e consti ullicialinente delPedettdáto
A al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fisssati a giorni15 decor- deposito.
IlidalPuna pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio diRoma). Le spese titte relative alPineanto ed di contratt4 cio& di carta bellatas di
Ameorrenti per essere ammesst alPasta dovranno farò presso la Cassa del stamps, di pubblicazione, di registro, sono a esitoo déi deliberstarf. Sarã puré
Biglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle delle Direzioni dei a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli g%¾erdli e speoiali che et
azzini centrali militari di Torino e di Napoli il deposito della somma come saranno impiegati nella stlaulazione del contratto e di qitelli che gli appalta-
stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente ed tori richiektessero.
Oli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del Firenze, 22 febbraio 1876.
O autbeedente a quello in cui ei fa il deposito,

' 921 11 Direttoî•e del Conit: MANFREDI.



s ame kom a WA STRkDE FËRËÃT ROMANE
In seguito alla dgliberaziqge aio ita ileÏÑdiinanza geperaja degli azionisti

nel di 17 del dorreità utéie, ifdonstglio di rekgänza ha dèdretato, che comin. In segmto ad accordi presi c LR. Governo, garante pet pagamento degli
ciando dal dk R delfimmingpte ¤larzo ei fAcela Igogo al pagamento della ce uteressi e del caliihle delle Obl1Ïígacióni infraffeseñtte, si pería a pubblica
dola n. 1& per saldo dividendo 1875 in lire vestignattro pefazione notizia che a cominciare dal 10 marzo p, v.:

Roram 22 febbraio 187 I TE Tèsoreriä provinciale di'Fifenze, oltre al continngre in tutti i gi
929 il Governatore: GIUSEPPE GUERRINI. fekielþþeno i 1 Pultimo giorno di ciascun mgee, il pàgamento dágli

¼eosi e delle ammortizzazioni scaduti dal 1° Inglio 1813 al 2 gennaio 187Ü
I} IONE DI 00MMISSARIAT0 MILITABE D APGLI elusive, eseguira pure ser storat stessi 11 pagainento aegi interessi e next

ammortizzazioni scadenti il le marzo prossimo delle cosiddette Car¢«lline gialle,
imprestiti 1856, 1858 e 1860.

dl a Hrl c onta ioda i a e i

g i ae à r a re d pc
| pery ceheezz mo i ee rel tassa d'esazione, ossia L 00

eiggtgarsi 4 rat agugl la prima entre 10 giorm a partire da quello suc- • • • - •

nesjilyg alla data della aggiga pyroyazione del 6optratto e le 41tre 3 tate In tutto. . . L. 0 98 §
si degrango egyplmente .cqaggnare in 10 giorni, col intergallo però di giorni 10 e così saranno efettivamente pagate per ogni Capone at netto delle
dapy I'altimp giprgo AqL tempo ugle try la primg e la seconda ceasegna, e suddette tasse • • • • • • • • • • • • • · · · · · · · · · · L. 6 3fd
ensi di seguito sino a totale-goyyista. 5 All'efetto poi che i possessori estert di Cartelle estratte e di Cuponi è.
kgagitali 4%9pgl‡g t ptos generali che parziali sogo visibili nella suddetta Tagliandi delle Obbligazioni degl'Imprestiti 1• marzo 1856 e 1° márzo 1853
Direzione e presp le altre Direzioni del Reggo, della giå Società Lucca-Pistoja, i quali avrebbero diritto di ricevere il paga-*
Øii accorrenti all!«sta potranno fare oferta per uno o pin lotti, i quali sa- mento in moneta metallica nelle due piazze indicate sulle relative Obbliga-

ranno deliberati a favore di golui che nella propria offecta avrà propeato un zioni, vale a dire Franofort ßlM. e Londra, possano essere indennizzati delÄ
prezzqquggggiprinegtp igfgriorg o pyri almeno a quello stabilito nella scheda IIaggio secondo 11 corso e delle spese d'invio,ecc., saranno tenuti ad osservare I
segregg eggajatµodelg Onegyda servire.di bya all lig, da aprirsi dopot le seguentz mormeyclob:
chamarrágo atahi ri ocqseiuti tutiti i partiti.

* 16 I possessori esteri delle Obbligazioni degli imprestili 1856 e1858 trash
Questi dovranno essere presentati e ritirati prima di cominciare le opera-. metteränno insieme alle Cartelle estratte ed ai Cuponi ai loro corrispondenfi

zioni dell'àsta, dichiarandosi espressamente che cominciate le operazioni non a Firenze un processo verbale redatto dal R. Console d'Italia, dal quale verblie
saranno più accettste offerte. saa posta in essere l'esistenza in una delle sliddètte ue biasie felle Cartell
NylgÍniemene del hervizio i fatali, opsia termine utile per presentare offerta estratte e delle Obbligazioni, alle quali si riferiscono i Unponi da inviarsi a

di gasgo mÑn riöfä WVéntësiniõ, soriö IIssäti a giorni 5 decorribili dalle Firenze per la esaziorie, notarido di esse Obbligaziont spedilleatamento l'emisa
ore gige NodÌo dyÈoina} derdorp del deliberamento. sione, la scadenza ed i numeri d'ordine;
Gifispiian pieëŒief sšèi·ë ãmrtíessi à gitesentare i Ioio paititi de 2• Le Cartelle estrattŒ ed i Caponi del detti due iniprestiti dovranno elÏ-

vtanno rimettere alla Direzione che procede alfsppalto la ricevata compro., sere presentati, maieme al suddetto processo verbale ed a speciale distintA
vante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di un valore coiffšpondente per ogni imprestito, seadenza e partita, a questa Direzione generale, ove, se
alla somma indicata di sopra per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di depo

condo il solito,_ si troverà il delegato del Ministero delle Finanze per assi
sifi1aÙi ÄÄl nieno di caûelte detDebito Pubblibo del Regrio, tali titoli nen stere e sorvegliare nell'interesse del R. Governo le inerenti operazidni.
saranno ricevoti che pef esfore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa Fatto il riscontro di dette Cartelle e di detti Cuponi verrà rilasciato il co
della giornata antecedente a quella fu cui verrà effettuato il deposito. sueto mandasto di pagamento sulla Tesoreria provinciale di Firenze, a quin
I pirtiffioWazÑo esse reýiffi su caria da ballo da L.1, d bitamdat€fic- il regioniere capo pel 8,ervizio dei titoli noterà in calce del verbale suddel

mati e suggellati. 11 risultato di tale riscontro, sul quaie verrà basato Pindennizzo delPaggiŒ
Sara facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte delle spese d'invio, eee., che sarà soddisfatto direttamente da questo Ca

le Direzi ni di'Cánifliissariato!Militare. sociale.

Di questi partiti però non si terrå alcun conto se non giungeranno uffieisl- Firenze, 28 febbraio 1876.

mente a queáta Direzione prima delPapertura dell'ineanto e se non sièno ac- 11 Direttore Generale
conÎ¾gnai dällifiëëViitä hyroväitë if Fresefiftõ dãjiošifo piöWisóriõ öll 983 G. DE TERTINŒ
sultt h la rieevata atessa sia stata depositata presso laDireziond aUà quale
vengpreSeptata föferta. NO 'i' I F I C A NZ A. TRIBUNALE CIVILE DI REG
Noi ta&gg mtuessile oferte per telegrarama. (la pubblicazione). nelPEmma,
& indna delfart. dál rpgolamento approvato con R. decreto & settem- Il signor Dogliotti Enrico, residente (16 pubblicazione)

breí870 si avverte che in questo nuovo ineauto si farà luogo al delibera-
est co e le raapr no a 25 ens z one a termine degli arti

mente quando anche non vi sia che un solo offerènte. Pietro quondam Giacomo, già domici- O
ce civile.

Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè carta bollata, di diritti di Iiato a Vesime, e quindi m Acqui, ot- sto "gt nz Ista za le 85 Q

cadeelleria, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta e inserzione de¡ tenne il dieel corrente mese di febbraio Mareggini Catterina e Carolina di M
medësind nella,Gasset¢a Ufßeiale del Regno ed altre relative sono a carico del dal tribunale civile di questa città de- zone, pretura di Villa Minezzo, ha
deliberatario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registros i et unte dautort zio e m hiareat i sen a d I PA Ginevra
giusta le leggi vigenti. procedere alla cancellazione delPipo-

Napoli, 22 febbraio 1876.
.

Per detta Direzione seca annotata tanto sul certificato o-
La seguente Inserzione è fatti

92 Il Capitano commisaario: SANTORO. riginario, n. 27821, dell'annua rendita ogm conseguente effetto di legge.
di life Reasynty, en sta anWoltro cer. 919 Avv. A. Sion giro

AVVISO. Otteneva poscia deliberazione dal filleato piire originario, n. $1Š22 del-

Luigi Saull , lo di Vito,

n
r i n t 2

, Conn de2ereto e a O e d's p

Antonio e Salvatore Graziano e questi solamente Vito, Antonfo e Salvatore el titolare saees o ne a suam al verbale di consenso prestato inn
eredi di Francesco Graziano, avan¯ Graziano, e che quest'ultimo è morto notaio, e ad operare il tramutamento

al presidente della Corte stessa a
zava domanda al prefetto de11a pro¯ lasciando l'unico figlio legittimo Fran- di dette due rendite in capo al afgnor

dicemb 1875, registrato RL
vincia di Caserta per lo svincolo della

6esco, ed Äntonio Šraziano é anche Enrico Dogliotti. ,eces e

polina di lire 2769 e centesimi ß& e gli morto lasciando i soli figli legittimi Tanto si notifica al'Pubblico per lo spanti di Pietro er parte di Bernainteressi, sistente nella Cassa del de¯ Giuseppe, Clementina, Annamaria,Con- effetto di eni all'articolo 89 del rego- Pecchioni fu Antpomo,
positie prestiti, in testa agli eredi di cetta e Maria Giuseppa Graziano, lamento relativo all'Amministrazione 917 L. Monstr,I pras
Franceseo Graziano, datata 19 marzo La presente inserzione vien fatta per 8 o b 598 o con R.
1873, num. 31407, per espropriaziorie in tutti gli effetti di legge. ' '

CAMERANO NATALE, Gerencausa. dei lavori della strada da Brezza . Gaeta, li 21 gennaio 1876. Acqui, 15 febbraio.1876.
a S. Andrea dél Pizzone. 531 Lozax SAULLE. $$ ËENZI 808Š° FURNo 9700• OSPO. ROM - Tig, Easm BOT


